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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante disposizioni 
comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca;

Visto il  Regolamento (UE)  n.  1305/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  17/12/2013 sul  sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio;

Vista  la  Decisione  di  Esecuzione  della  Commissione  Europea  C(2015)3507  del  26/05/2015  che  approva  il  nuovo 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Toscana, ai fini della concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 04/08/2015 “Reg. (UE) n.1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 : presa d’atto del programma approvato dalla Commissione”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.588 del 04/05/2015 “Reg. (UE) n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo rurale 
2014/2020 della Regione Toscana: disposizioni per l’attivazione e gestione del bando condizionato “Pacchetto Giovani”, 
con la quale sono state approvate le disposizioni generali e specifiche per l’avvio del suddetto bando;

Visto il decreto dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 Regolamento (UE) n.1305/2013 PSR 1420 della Regione Toscana. 
Approvazione del  bando condizionato “Aiuto all’avviamento di  imprese per giovani agricoltori.  Pacchetto Giovani”- 
Annualità 2015 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto l’Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del decreto sopra richiamato, contenente le disposizioni 
tecniche e procedurali per la concessione dei contributi sul bando condizionato “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori. Pacchetto Giovani” per l’annualità 2015 e fissa i criteri per l’ammissibilità degli interventi finanziabili 
con le sottomisure 4.1 “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole” e 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e 
nello sviluppo di attività extra–agricole” e s.m.i.; 

Preso atto che con Decreto ARTEA n 4,  del 15.01.2016,  è stata approvata la graduatoria delle domande presentate e che 
le imprese ammesse a finanziamento sono tenute a presentare il completamento della domanda entro il 1 aprile 2016;

Dato  atto  che  la  Giunta  regionale  sta  provvedendo  ad  approvare  una  delibera  per  individuare  l’ufficio  regionale 
competente alla gestione delle istruttorie delle domande di aiuto, come previsto dal punto 10.5. (Fasi del procedimento) 
del bando;

Ritenuto necessario, nelle more dell’approvazione della suddetta delibera, prorogare la scadenza per la presentazione del 
completamento della domanda di aiuto al 02.05.2016;

Considerato, altresì opportuno,  anche alla luce delle richieste di chiarimento ricevute, intervenire su alcuni punti al fine di 
renderli più chiari e interpretabili e correggere alcuni refusi; 

Preso atto in particolare che al penultimo capoverso del paragrafo 4  Criteri di selezione  è riportato che “Tutti i criteri di 
selezione  devono essere  dichiarati  al  momento  della  presentazione  della  domanda di  aiuto,  posseduti  e  verificati  al 
momento  della  presentazione  del  completamento  della  domanda  di  aiuto  e,  limitatamente  ai  criteri  “Settori/attività 
prioritari” III a), IIIc) e III d), posseduti e verificati anche prima della liquidazione del saldo.” e che questo, limitatamente 
ai criteri “Settori/attività prioritari” III a), IIIc) e III d), potrebbe determinare incertezza interpretativa dovuta al fatto che i 
criteri in argomento si concretizzano di norma al termine dell’investimento;

Preso atto che al paragrafo 3.2 Condizioni di ammissibilità al sostegno punto 8 è disposto di presentare, entro la data del 
completamento della domanda di aiuto, la nuova Relazione agrituristica di cui all’art. 7 della  L.r. 30/2003, così come 
ribadito al paragrafo 10.3 relativo alla presentazione del completamento della domanda e nello specifico al sottopunto 3).3 
relativo alla documentazione specifica per la sottomisura 6.4 viene richiesta “per gli investimenti di cui al paragrafo 
8.2.3.1 del bando (investimenti relativi al tipo di operazione 6.4.1) indicazione nella relazione tecnica degli estremi della 
domanda di Relazione agrituristica presentata ai sensi dell’art. 7 della L.R 30/2013;

Considerato che la Relazione agrituristica di cui al punto precedente deve essere redatta su modulistica Artea che non è 
compilabile prima della operatività effettiva della struttura e pertanto non presentabile al completamento della domanda di 
aiuto nel caso di specifico di investimenti su strutture agrituristiche; 



Considerato altresì che la relazione tecnica presentata in sede di completamento di cui al paragrafo 10.3 sottopunto 1 deve 
rappresentare con riferimento al criterio scelto per la dimostrazione della prevalenza dell’attività agricola, lo stato finale 
ipotizzato dell’azienda al termine degli investimenti programmati; 

Preso atto che all’ultimo capoverso del paragrafo 10.1 la domanda di aiuto, esclusivamente per i soggetti che saranno 
titolari del contratto per l’assegnazione dei contributi, funge anche da domanda di pagamento nei seguenti casi:

 per la liquidazione della prima trance del premio all’avviamento,
 per la liquidazione dell’anticipo del contributo ammissibile a finanziamento

Ritenuto opportuno abrogare l'ultimo capoverso del punto 10.1 del bando in argomento;

Considerato che  quanto  sopra  indicato sarà  correttamente  dettagliato  nel  documento attuativo regionale  di  prossima 
approvazione;

Considerato altresì che a causa di aggiornamenti procedurali in corso, la modulistica destinata al completamento delle 
domande ammesse a finanziamento non è ancora disponibile e che pertanto si rende indispensabile concedere una proroga 
alla scadenza per il completamento della domanda, prevista per il 1° aprile p.v.;

Ritenuto pertanto opportuno prorogare alle ore 13 del 2 maggio 2016 la scadenza per il completamento delle domande 
ammesse a finanziamento;

DECRETA

Relativamente al  bando approvato con  decreto dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori. Pacchetto Giovani” per l’annualità 2015 e s.m.e i. ,  per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di sostituire   il  penultimo capoverso del  paragrafo 4 Criteri  di selezione, con il  seguente “Tutti  i  criteri  di 
selezione   devono essere  dichiarati  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di  aiuto  e  verificati  al 
momento  della  presentazione  del  completamento  della  domanda.  Per  il  macro/criterio  III  Settori/Attività 
prioritari lettere a) b) c) e d) la verifica al completamento consiste nella individuazione della presenza nel piano 
aziendale  degli  elementi  che  determinano  l’attribuzione  del  punteggio  di  priorità.  Per  il  macrocriterio 
“Settori/attività prioritari” III lettere a), c) e  d) in sede di istruttoria della domanda di pagamento sarà inoltre 
effettuata la verifica della effettiva realizzazione di quanto dichiarato in sede di domanda di aiuto. 

2) di sostituire il punto 8 del paragrafo 3.2 Condizioni di ammissibilità al sostegno con il seguente   “nel caso di 
attivazione  del  tipo  di  operazione  6.4.1  ”Diversificazione  delle  aziende  agricole”  e  limitatamente  agli 
investimenti per le attività agrituristiche finalizzate all’incremento delle attività stesse o in caso di agriturismo 
non ancora in esercizio: di impegnarsi a presentare, entro la  data di presentazione della domanda di pagamento a 
saldo e comunque prima dell’inizio dell’attività agrituristica , la nuova relazione agrituristica di cui all’art. 7 
della L.R.  30/2003 “Disciplina delle  attività  agrituristiche e delle fattorie  didattiche in Toscana” redatta  sul 
sistema  informativo  di  ARTEA,  con  esito  positivo,  nella  quale  sono  comprese  le  attività  richieste  a 
finanziamento e  la SCIA” 

3) di sostituire al paragrafo 3.2 la frase “Il requisito di cui al punto 8) deve essere posseduto entro la data di 
completamento della domanda di aiuto e verificato, con riferimento al suddetto termine, al momento del contratto 
per l’assegnazione del contributo; inoltre deve essere posseduto e verificato prima della liquidazione del saldo 
degli aiuti” con la seguente: “ Il requisito di cui al punto 8) deve essere posseduto e verificato prima della 
liquidazione del saldo degli aiuti e comunque prima dell’inizio dell’attività agrituristica.” 

4) di abrogare il sottopunto 3). 3 del paragrafo 10.3  “per gli investimenti di cui al paragrafo 8.2.3.1 del bando 
(investimenti relativi al tipo di operazione 6.4.1) indicazione nella relazione tecnica degli estremi della domanda 
di Relazione agrituristica presentata ai sensi dell’art. 7 della L.R 30/2013”;

5) di abrogare l’ultimo capoverso del paragrafo 10.1  “La domanda di aiuto, esclusivamente per i soggetti che 
saranno titolari  del  contratto  per  l’assegnazione  dei  contributi,  funge  anche  da  domanda di  pagamento  nei 
seguenti casi:

 per la liquidazione della prima trance del premio all’avviamento,



 per la liquidazione dell’anticipo del contributo ammissibile a finanziamento qualora richiesto.”

6) di  prorogare  alle  ore  13  del  2  maggio 2016 la  scadenza  per  il  completamento  delle  domande  ammesse  a 
finanziamento 

IL DIRIGENTE
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